[image: 1su]
[image: 1su]
Aggiornamento modalità comunicazione dati da parte degli utenti connessi su rete rilevante (rete AAT e AT) – art. 24.2 del TIQTRA

Terna rende noto che sono pubblicate le nuove modalità di comunicazione dei dati di cui all’articolo 24, comma 2, del TIQTRA (Allegato A alla Delibera 653/2015/R/eel) e smi, aggiornate anche a seguito delle richieste di chiarimento pervenute parte degli utenti circa il posizionamento dei misuratori e le caratteristiche delle grandezze che devono essere rilevate.

Al riguardo si evidenzia che ai sensi della Delibera 856/2017/R/eel, il perimetro degli utenti interessati dall’art. 24 del TIQTRA, commi 1 e 2,  è stato circoscritto a:
· imprese distributrici connesse alla rete rilevante;
· clienti finali AAT o AT connessi alla rete rilevante.

Ai fini di quanto disposto dall’art. 24 comma 2, si invitano pertanto gli utenti interessati (imprese distributrici e clienti finali AAT o AT connessi su rete rilevante) a:
· prendere visione delle modalità aggiornate per la comunicazione dei dati a Terna, riportate nel documento allegato al presente avviso “Guida tecnica per la misura delle tensioni e il calcolo annuale del valore massimo e minimo” (nel seguito Guida Tecnica);
· riportare i dati di propria competenza nel file excel allegato al presente avviso (denominato “Tabella”) e inviarli a Terna tramite PEC (dispacciamentoconduzione@pec.terna.it) anticipandoli  all’indirizzo e-mail qualita.tensione@terna.it. 
Si ricorda che per ogni trimestre di riferimento (a partire dal primo trimestre 2018) il file dovrà essere trasmesso a Terna entro il mese successivo (esempio, aprile per il trimestre gennaio-marzo).


Allegati:
Guida tecnica
Tabella
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1. SCOPO 


 


L’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (nel seguito Autorità) con 


l’articolo 24 dell’Allegato A alla Delibera 653/2015/R/eel (nel seguito Delibera) ha 


disposto al comma 1 che “Per ogni impresa distributrice connessa alla rete rilevante o 


cliente finale AAT o AT connesso alla rete rilevante, e per ogni anno del periodo 2017-


2023, Terna pubblica i valori minimo e massimo della tensione efficace attesa e della 


tensione effettiva.” e, al comma 2, che “Ai valori minimo e massimo della tensione 


effettiva devono corrispondere valori del fattore di potenza in prelievo di energia reattiva 


compresi tra 0,9 e 1. Allo scopo le imprese distributrici ed i clienti finali AAT o AT 


connessi alla rete rilevante rendono disponibile a Terna le misure di tensione e del fattore 


di potenza su base quarto-oraria con frequenza trimestrale (aprile per il trimestre 


gennaio-marzo, etc.), secondo modalità definite da Terna e rese note agli utenti AT entro 


il 30 giugno 2016.”. 


La presente guida ha lo scopo di aggiornare le modalità già definite da Terna ai sensi del 


predetto art. 24 comma 2 della Delibera, definendo in dettaglio: 


- le modalità per rilevare le misure delle tensioni da parte delle imprese distributrici e 


dei clienti finali AAT o AT connessi alla rete rilevante; 


- le grandezze che devono essere trasmesse a Terna ed il relativo formato; 


- le condizioni che rendono possibile effettuare il calcolo dei valori massimi e minimi 


annuali della tensione. 


In seguito i livelli di tensione AAT/AT sono entrambi indicati con AT. 


 


2. CAMPO DI APPLICAZIONE 


Il rilievo della tensione massima e minima è rivolto a: 


- Clienti finali AAT o AT connessi alla rete rilevante (nel seguito: clienti); 


- Imprese Distributrici connesse alla rete rilevante (nel seguito: imprese distributrici); 
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3. DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 


I principali documenti di riferimento sono di seguito riportati: 


[1] Delibera 250/04 “Direttive alla società Gestore della Rete di Trasmissione 


Nazionale Spa per l’adozione del Codice di Trasmissione e di Dispacciamento di 


cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 2004”; 


[2] Delibera 653/2015/R/eel del 23 dicembre 2015 dell’Autorità e successive 


modifiche e integrazioni (nel seguito Delibera); 


[3] Capitolo 11 “Qualità del servizio” del Codice di Rete; 


[4] Allegato A.55 al Codice di Rete “Caratteristiche della tensione sulla rete di 


trasmissione nazionale”. 


 


4. MISURA, REGISTRAZIONE, TRASMISSIONE E 


PUBBLICAZIONE DELLE TENSIONI 


Come riportato nella Delibera, ai valori minimo e massimo della tensione effettiva devono 


corrispondere valori del fattore di potenza in prelievo di energia reattiva compresi tra 0,9 


e 1. Allo scopo, le imprese distributrici e i clienti devono rendere disponibile a Terna tutte 


le misure di tensione ed il relativo fattore di potenza su base oraria1 con frequenza 


trimestrale, entro il mese successivo al trimestre di riferimento, secondo il formato 


indicato nella Tabella 1. Di conseguenza   le imprese distributrici e i clienti dovranno 


trasmettere tutti i record su base oraria delle tensioni e del fattore di potenza, 


indipendentemente dal valore del suddetto fattore di potenza associato al singolo record. 


Le imprese distributrici e i clienti dovranno indicare i valori di tensione misurati sulla base 


oraria in tutte le condizioni e quindi anche durante le disalimentazione lato AT. Di 


conseguenza, la Tabella 1 dovrà contenere per ogni anno un numero di record pari a 


numero di giorni nell’anno x 24 x 60 / base oraria. 


                                                 
1 Con “base oraria” si intende l’intervallo di campionamento della misura. Tale base oraria deve essere pari a 15 min; qualora la misura non sia 
disponibile con tale campionamento si ritiene accettabile una base oraria pari a 10 min. 
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Tabella 1 – Tabella con misure su base oraria 


 


    


 
Per permettere una corretta gestione dei dati il file inviato dalle imprese distributrici e 


dai clienti dovrà essere denominato come di seguito: 


 


Codice_univoco_impianto_Trimestre_Anno 


dove: 


 


Codice_univoco_impianto: Codice univoco dell’impianto così come definito 


da Terna nel censimento utenti pubblicato sul 


proprio sito internet; 


Trimestre: assume i valori I, II, III, IV in funzione del 


trimestre di invio dati; 


Anno: è l’anno, con formato aaaa, a cui si riferisce 


l’invio dati. 


 


 


Di seguito si riporta il significato di ogni campo descrizione della Tabella 1: 


 


COLONNA 1 COLONNA 2 COLONNA 3 COLONNA 4 COLONNA 5 COLONNA 6 COLONNA 7 COLONNA 8 COLONNA 9 COLONNA 10 COLONNA 11 COLONNA 12


Denominazione 


impianto


(2)


Comune 


impianto


(3)


Codice univoco 


impianto


(4)


Tensione 


nominale 


impianto [kV] (5)


Base oraria di 


riferimento 


[min]


(6)


Misurazione 


valori energia (7)


Data e ora


[gg/mm/aaa 


hh:mm]


(8)


Tensione 


effettiva


V1-2 [kV]


(9)


Tensione 


effettiva


V2-3 [kV]


(10)


Tensione 


effettiva


V3-1 [kV]


(11)


Fattore di 


Potenza


(12)


Misurazione 


valori tensione 


(13)


Società proprietaria  (1)
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Campo Descrizione 


(1) Società proprietaria Società proprietaria degli impianti in monitoraggio 


(2) Denominazione impianto 
Nome dell’impianto così come definito da Terna nel 


censimento utenti pubblicato sul proprio sito internet. 


(3) Comune impianto Codice ISTAT del comune di appartenenza dell’impianto. 


(4) Codice univoco impianto 
Codice univoco dell’impianto così come definito da Terna nel 


censimento utenti pubblicato sul proprio sito internet. 


(5) Tensione nominale impianto 


[kV] 


Valore della tensione nominale concatenata di alimentazione 


dell’impianto. 


(6) Base oraria di riferimento 


[min] 


Intervallo con cui si campionano i valori riportati nella tabella 


(10’ o 15’). 


(7) Misurazione valori energia 


AT (alta tensione) o MT (media tensione) a seconda del livello 


di tensione della sezione d’impianto in cui vengono misurate 


le energie. 


(8) Data e ora [gg/mm/aaaa 


hh:mm] 


Data e ora definiti in intervalli orari (una riga per ogni base 


oraria del trimestre di riferimento). 


(9) Tensione effettiva V1-2 
Valore medio della tensione concatenata V1-2 di alimentazione 


dell’impianto misurato nella base oraria di riferimento. 


(10) Tensione effettiva V2-3 
Valore medio della tensione concatenata V2-3 di alimentazione 


dell’impianto misurato nella base oraria di riferimento. 


(11) Tensione effettiva V3-1 


Valore medio della tensione concatenata V3-1 di 


alimentazione dell’impianto misurato nella base oraria di 


riferimento. 


(12) Fattore di potenza (cos ϕ) 


Valore del fattore di potenza calcolato nella base oraria di 


riferimento mediante l’applicazione delle formule riportate in 


Appendice A1. 


(13) Misurazione valori tensione 
AT (Alta tensione) o MT (media tensione) a secondo del punto 


dove vengono effettuate le misure. 


 
Tabella 2 - Descrizione dei campi della Tabella 1 


 


I valori della tensione concatenata riportati nella suddetta tabella devono fare riferimento 


a misure effettuate lato AT, mentre i corrispettivi valori del fattore di potenza devono 


essere calcolati in conformità a quanto riportato nell’Allegato A1 alla presente Guida 


Tecnica. 
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Le misure di tensione devono essere effettuate lato AT e solo nel caso in cui queste non 


siano disponibili è possibile effettuare le misure lato MT riportandole lato AT secondo le 


indicazioni riportate nell’Allegato A1. 


In ogni caso, nella tabella 2 al campo 13 deve essere indicato il tipo di misura effettuata 


per la tensione (AT o MT). 


Sia le misure di tensione che il relativo fattore di potenza devono avere medesima base 


oraria ed, in particolare, pari a 15 min; qualora tali valori non siano disponibili con tale 


campionamento si ritiene accettabile una base oraria pari a 10 min. 


Tutti i valori numerici dovranno avere come separatore decimale il punto ed essere 


espressi nelle grandezze di riferimento descritte nelle precedenti Tabella 1 e Tabella 2. 


Nei casi in cui, per problemi di qualsiasi natura, non si abbia a disposizione un valore tra 


quelli richiesti, il campo della Tabella 1 dovrà essere valorizzato dalla dicitura “ND”. 


I dati verranno registrati e mantenuti da Terna per un periodo di almeno 5 anni. Entro il 


30 giugno di ogni anno, Terna pubblica i valori minimo, il 1° percentile, il 99° percentile 


ed il valore massimo della tensione efficace misurata nell’anno precedente, per ogni 


impresa distributrici e cliente, prendendo in considerazione i soli valori di tensione che 


hanno una corrispondenza con un fattore di potenza in prelievo di energia reattiva 


compreso tra 0,9 e 1. 


Poiché i valori di tensione calcolati nella base oraria di riferimento possono essere affetti 


da interruzioni che avvengono nell’intervallo di tempo considerato, valori inferiori al 70% 


della tensione nominale non saranno considerati2. 


 


5. VERIFICA DELLE MISURE INVIATE DAGLI UTENTI 


Per il calcolo della tensione massima, della tensione minima e dei valori percentili 


annuali, le misure inviate saranno considerate se soddisfano i seguenti requisiti: 


• rispetto dei formati indicati nella Tabella 1 e Tabella 2; 


                                                 
2 Il valore del 70% è un valore che permette di escludere i valori di tensione influenzati da interruzioni che avvengono nella base oraria di 
riferimento ma, al tempo stesso, consente di evidenziare eventuali valori di tensione minimi estremi. 
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• il numero di valori di tensione in corrispondenza di un fattore di potenza in prelievo di 


energia reattiva compreso tra 0,9 e 1 forniti in un anno deve essere superiore al 50% 


del numero di valori annuali sulla base oraria di riferimento (15 min o 10 min). 


APPENDICE – A1 


Misura delle Tensioni lato AT 


La misura della tensione deve essere quella concatenata. Qualora la misura della 


tensione sia effettuata tramite tensioni di fase, il valore misurato deve essere moltiplicato 


per √3. 


I valori delle tre tensioni devono essere quelli di sbarra AT e dovranno essere inseriti 


nelle colonne 8, 9 e 10 della Tabella 1. Nel caso in cui il valore di tensione misurato sia 


inferiore al 5% della tensione nominale dell’impianto dovrà essere inserito il valore zero 


nella colonna 8, 9, 10 ed il valore “ND” nella colonna 11. Qualora sia disponibile un solo 


valore di tensione di sbarra AT, per convenzione sarà valorizzata la sola colonna 8 


mentre nella colonna 9 e 10 della stessa tabella sarà sempre inserito il valore “ND”. 


Qualora non sia disponibile la misura delle tensioni di sbarra AT, è possibile utilizzare i 


valori delle tensioni lato linea/e AT, anche nel caso di esercizi a sbarre separate. In tal 


caso, dovrà essere inserita nella colonna 8 della Tabella 1 la media dei valori misurati 


sulla linea/e AT su base oraria escludendo dal calcolo della suddetta media i valori di 


tensione misurati sulla linea AT inferiori al 5% della tensione nominale dell’impianto. Le 


colonne 9 e 10 della stessa tabella saranno valorizzate con il valore “ND”. 


Nel caso in cui il valore di tensione misurato sulla/e linea/e AT sia inferiore al 5% della 


tensione nominale dell’impianto per la linea oppure tutte le linee, dovrà essere inserito il 


valore zero nella colonna 8 ed il valore “ND” nelle colonne 9, 10 e 11. 


 


Misura delle Tensioni lato MT 


Qualora la misura delle tensioni sia disponibile solo lato MT, i valori delle tre tensioni AT 


ricalcolati dall’MT dovranno essere inseriti nelle colonne 8, 9 e 10 della Tabella 1 


tenendo conto, nel periodo di riferimento: 


• della tensione misurata lato MT; 
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• della corrente che transita nel trasformatore ricavata dalla potenza transitante lato 


MT; 


• della impedenza di corto circuito del trasformatore, funzione della posizione del 


variatore di rapporto (nel seguito TAP) quando presente; 


• della posizione del TAP quando presente, secondo la relazione seguente: 


 


 


���� = ��� + 
�����
� ∙ ��� ∙ ������ +∙ �
�����
� ∙ ��� ∙ ������ 


 


Nella precedente espressione è stato trascurato RCC. 


Le tensioni vanno quindi riportate fase per fase dal lato MT al lato AT. La caduta di 


tensione è calcolata tenendo conto della tensione lato MT (fase per fase) e della 


corrente media che transita nel trasformatore. 


 


|���� | = ����� + 
�����
� ∙ ��� ∙ �������� +∙ �
�����
� ∙ ��� ∙ ��������
 


��� = |���� | ∙ ������� �	"#	 ���$��%�&#���	$'�&#���	"�(	)*+� 
 


Il significato dei simboli riportati nelle precedenti relazioni è il seguente: 


• ��� = valor medio delle tensioni di fase riportate lato AT nel periodo di riferimento 


tenendo conto della posizione del TAP. Se il TAP non è presente deve essere 


utilizzato il rapporto di trasformazione nominale; 


• ��� = valor medio delle tensioni di fase misurate lato MT nel periodo di riferimento; 


Xcc(TAP)


V’AT VMT


IMT
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• ���  = valore della corrente MT nel periodo di riferimento ricavato dalla misura della 


energia lato MT nel periodo di riferimento, utilizzando il valor medio (VMT) delle 3 


tensioni di fase misurate lato MT: 


��� = 60
���#�"�	"#	�#$��#%�� �	[%#�]


�0*��� + 01���


3 ∙ ���
 


• cosϕMT = fattore di potenza calcolato dalla energia attiva e reattiva misurata nel 


periodo di riferimento lato MT, secondo le indicazioni contenute nel seguito del 


presente documento e dove 


��� = tan56�01��
0*��


� 
• 0*�� = valore con segno della energia attiva misurata lato MT secondo le indicazioni 


contenute nel seguito del presente documento; 


• 01�� = valore con segno della energia reattiva misurata lato MT secondo le 


indicazioni contenute nel seguito del presente documento; 


• Xcc(TAP) = valore in Ω della reattanza di corto circuito del trasformatore, calcolata in 


funzione della posizione del TAP e riferita alla MT. Se il TAP non è presente deve 


essere utilizzata la reattanza di corto circuito nominale del trasformazione  


 


In caso di più misure lato MT afferenti a trasformatori diversi, le precedenti relazioni 


devono essere applicate separatamente su ciascun trasformatore mediando, 


successivamente, i valori delle tensioni AT ottenute dal riporto di quelle MT  


In caso di disalimentazione lato AT, oppure che l’interruttore MT risulti aperto,  


• i valori di tensione da inserire nella colonna 8, 9, 10 della Tabella 2 devono essere 


pari al valore nullo senza effettuare alcun riporto dalle misure lato MT; 


• il valore del fattore di potenza da inserire nella colonna 11 della Tabella 2 devono 


essere pari a “ND”. 


 


 


 







 
GUIDA TECNICA 


Codifica  


NT001DC 


Rev. 00  


10/01/2018 


Pagina: 


11 di 14 


 


 


Calcolo del Fattore di Potenza per misure di energia effettuate lato AT 


Di seguito viene esposto il metodo per calcolare il fattore di potenza qualora si abbiano a 


disposizione le sei misure di energie (due di energie attiva e quattro di energia reattiva) 


derivanti da apparati di misura lato AT. 


Le misure di energia attiva e reattiva devono avere medesima base oraria delle misure di 


tensione (15 min o 10 min). Tali energie possono essere rappresentate come riportato 


nella seguente Figura 1. Il significato delle grandezze indicate nella medesima figura è 


invece riportato in Tabella 3. 


 


 


 
Figura 1 - Rappresentazione dell‘energia attiva e r eattiva 


 


 


Energia attiva fornita (EAF)Energia attiva ritirata (EAR)


P


Q


EIFECF


ECREIR
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Denominazione grandezza Descrizione grandezza 


Energia attiva fornita [kWh] 
Valore dell’energia attiva fornita da TERNA all’impresa distributrici o 


cliente (EAF). Tale energia ha convenzionalmente segno positivo. 


Energia attiva ritirata [kWh] 
Valore dell’energia attiva ritirata da TERNA dall’impresa distributrici o 


cliente (EAR). Tale energia ha convenzionalmente segno negativo. 


Energia induttiva fornita [kVARh] 


Valore dell’energia reattiva induttiva fornita da TERNA (EIF) in 


concomitanza con una fornitura di energia attiva. Il valore di tale energia 


ha convenzionalmente il segno positivo. 


Energia induttiva ritirata [kVARh] 


Valore dell’energia reattiva induttiva ritirata da TERNA (EIR) in 


concomitanza con un ritiro di energia attiva. Il valore di tale energia ha 


convenzionalmente il segno negativo. 


Energia capacitiva fornita [kVARh] 


Valore dell’energia reattiva capacitiva fornita da TERNA (ECF) in 


concomitanza con un ritiro di energia attiva. Il valore di tale energia ha 


convenzionalmente il segno positivo. 


Energia capacitiva ritirata [kVARh] 


Valore dell’energia reattiva capacitiva ritirata da TERNA (ECR) in 


concomitanza con una fornitura di energia attiva. Il valore di tale energia 


ha convenzionalmente il segno negativo. 


 
Tabella 3 – Descrizione grandezze energia 


 


In base a quanto riportato al Capitolo 2 il fattore di potenza deve essere calcolato 


secondo la seguente formula: 


 


• Se ER9: >0 e EAAT> 0  


	cosφ = 	 cos ?tan56 ER9:
EA9:


A 


• Se ER9: < 0 e EAAT> 0  


	cosφ = "ND" 
• Se EAAT< 0  


	cosφ = "ND" 
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dove: 


0*�� = 0*E�� + 0*1�� 


01�� = 0�E�� + 0�1�� + 0F1�� + 0FE�� 


 


Il segno dei singoli termini delle relazioni precedenti deve essere valutato utilizzando la 


convenzione indicata nella precedente Tabella 3. 


 


Calcolo del Fattore di Potenza per misure di energia effettuate lato MT 


Qualora per problemi impiantistici non risultino disponibili le misure lato AT, è possibile 


utilizzare le misure delle sei energie misurate lato MT e riportarle lato AT includendo le 


perdite sul trasformatore, secondo il criterio descritto di seguito. Tali misure di energia 


attiva e reattiva devono avere la medesima base oraria delle misure di tensione (15 min 


o 10 min). 


Le energie relative al transito di corrente sull‘impedenza di corto circuito del trasformatore 


possono essere riportate lato AT considerando il seguente circuito semplificato del 


trasformatore (vedi Figura 2): 


 
 Figura 2 – Circuito equivalente del trasformatore per riportare le misure lato AT 


 


 


Le energie lato MT devono essere ricavate con gli stessi criteri indicati precedentemente 


nel caso di misure di energie misurate lato AT, e quindi: 


 


0*�� = 0*E�� + 0*1�� 


01�� = 0�E�� + 0�1�� + 0F1�� + 0FE�� 


 


Rcc Xcc
IMT


EAMT = energia attiva MT


ERMT = energia reattiva MT


EAAT = energia attiva AT


ERAT = energia reattiva AT
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Di nuovo, il segno dei singoli termini delle relazioni precedenti deve essere valutato 


utilizzando la convenzione indicata nella precedente Tabella 3. 


Per calcolare i valori di energia lato AT a partire da misure lato MT è infine necessario 


aggiungere le perdite sul trasformatore AT/MT e quindi, con riferimento alla Figura 2, le 


relazioni che devono essere utilizzate sono le seguenti: 


 


0*�� = 0*�� + 3 ∙ 1�� ∙ ���� ∙ �$��&#���	����#�� 
01�� = 01�� ± 3 ∙ 
�� ∙ ���� ∙ �$��&#���	����#�� 


 


dove: 


 


• EAMT = valore, con segno, dell’energia attiva su base oraria misurata lato MT; 


• ERMT = valore, con segno, dell’energia reattiva su base oraria misurata lato MT; 


• IMT = valore efficace della corrente su base oraria misurata lato MT; 


• Rcc = valore in Ohm della resistenza di corto circuito lato MT calcolata dalle perdite 


a carico nominale; 


• Xcc = valore in Ohm della reattanza di corto circuito lato MT calcolata alla presa 


centrale. 


Nella seconda equazione si deve considerare: 


• il segno positivo in caso di segno positivo del valore ERMT; 


• il segno negativo in caso di segno negativo del valore ERMT. 


 


 


In caso di più trasformatori e quindi di più misure lato MT, le precedenti relazioni devono 


essere applicate separatamente su ciascun trasformatore sommando, successivamente, 


i valori ottenuti per ciascun trasformatore in modo da ottenere la totale energia attiva e 


reattiva scambiata con la rete AT e quindi il fattore di potenza sulla base oraria di 


riferimento. 
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Tabella


Tabella
Foglio1

		Società "XXXXX" (1)

		COLONNA 1		COLONNA 2		COLONNA 3		COLONNA 4		COLONNA 5		COLONNA 6		COLONNA 7		COLONNA 8		COLONNA 9		COLONNA 10		COLONNA 11		COLONNA 12

		Denominazione impianto
(2)		Comune impianto
(3)		Codice univoco impianto
(4)		Tensione nominale impianto [kV] (5)		Base oraria di riferimento [min]
(6)		Misurazione valori energia (7)		Data e ora
[gg/mm/aaa hh:mm]
(8)		Tensione effettiva
V1-2 [kV]
(9)		Tensione effettiva
V2-3 [kV]
(10)		Tensione effettiva
V3-1 [kV]
(11)		Fattore di Potenza
(12)		Misurazione valori tensione
(13)

																														1
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